
BRESCIA. Bocciati sull’ozono,
ora siconta per le polveri sotti-
li. Ai 101 giorni di supero per
l’ozono segnalati nel rapporto
di Legambiente, si prevedono
entro fine anno gli sfori di Pm
10. Lo mostrano i dati Arpa ri-
portati sul sito del Comune di
Brescia: su 35 giorni di supero
permessi all’anno, la centrali-
na del Broletto ne conta già
27, Rezzato addirittura 71.

Se la nostra città continua a
guidare la classifica lombarda
dell’aria più inquinata, c’è pe-
rò anche una tendenza inver-
sa. Sono i progetti innovativi
che, sfruttando le tecnologie
4.0, si impegnano a fare aria
pulita. E che rendono la ricer-
cabrescianaun’eccellenza ali-
vello internazionale.

Le foglie come modello. Sun-
space è il frutto di uno di que-
sti. È un nuovo materiale, di-
ventato un intonaco, capace
di intrappolare il particolato

atmosferico.Ainventarlo èsta-
to il gruppo di ricerca guidato
dalla prof.ssa Elza Bontempi
nel laboratorio di Chimica per
le tecnologie di Ingegneria
meccanica per il progetto Ba-
salto (finanziato da Regione
Lombardia eda Instm). Inizia-
to nel 2016 nell’ambito della
call Horizon
dell’UnioneEuro-
pea e conclusosi
definitivamente
a luglio scorso
con il brevetto di
Sunspace, Basal-
to aveva come
obiettivolarealiz-
zazione di mate-
riali sostenibili in
grado di cattura-
re le polveri sotti-
li.Eil teamc’èriu-
scito, prendendo
a modello il più efficace dei
cacciatori: le foglie.

Da scarti industriali. Proprio
come le foglie che imprigiona-
no le polveri, anche Sunspace
funziona come "contenitore"
delPm esirigenerada solo. Ve-
ra doppietta ecologica, que-
stointonacoèformatodascar-
ti industriali e materiali a bas-
so costo, come la silica fume,

gli alginati e il bicarbonato (la
sigla sta infatti per SUstaiNa-
ble materials Synthesized
from by-Products and Algina-
tes for Clean air and better En-
vironment). Dalla loro combi-
nazione è nato un materiale
con minuscoli pori a forma di
coni di bottiglia, capaci di as-
sorbirefinoa 30g/m2 di polve-
ri sottili - un valore con due or-
dini di grandezza superiori a
quello delle foglie (20-70ug/
cm2).

«Formine» e stampa 3D.
«All’inizio realizzavamo delle
"formine", servendoci anche
diuna stampante 3D - raccon-
ta Alessandra Zanoletti, inge-

gnere ambientale
cheabreve conclu-
derà il dottorato
con una tesi su Ba-
salto -. Poi ci è ve-
nutal’ideadiappli-
carlo ai tetti e alle
pareti,quindi di re-
alizzare un intona-
co. Così abbiamo
creato una versio-
ne di Sunspace
adatta allo spruz-
zo e ai pennelli».

Untestdopol’al-
tro, Sunspace ha superato la
prova di efficacia a contatto
con i fumi di candela, sigaret-
te, autostrade, aziende, moto-
ri diesel, incensi. E poi anche
quella di resistenza agli agenti
atmosferici, testata su un tetto
dell’università. «Il grandevan-
taggio dell’intonaco è inoltre
che si rigenera da solo - conti-
nua la ricercatrice -. La piog-
gialava via i metalli più pesan-

ti, che quindi, immaginando
un edificio interamente rive-
stito, finirebbero negli impian-
ti di depurazione delle ac-
que». In più, costa pochissi-
mo: 0,6 euro al metro quadra-
to.

L’unicapecca? L’esteticaca-
rente: «Il colore grigiolino non
piace alle persone, ma per ora
l’unica alternativa è il bianco.
Proveremoainserire ipigmen-
ti, che però potrebbero ostrui-
re i pori».

Aziendefateviavanti!Nel frat-
tempo, bello o brutto che sia,
l’intonacostariscuotendosuc-
cesso. A febbraio il progetto
Basalto ha ricevuto il ricono-
scimentoItaliadecide alla pre-
senza del presidente della Re-
pubblica, a maggio è stato il
turno del Premio Oscar Masi
dell’Airi. Il 9 novembre a Vene-
zia è stato consegnato il pre-
mio Alta Formazione alla prof.
ssa Bontempi dall’associazio-
ne Itwiin, che riconosce le
donne più creative in campo
scientifico e tecnologico. Non
resta che da trovare un’azien-
dache scelga questa rivoluzio-
ne green nell’edilizia. //

Il materiale che intrappola
il particolato atmosferico
è stato ideato dal team
della prof.ssa Bontempi

Unatesi sul progettoBasalto.Alessandra Zanoletti, ingegnere ambientale

L’innovazione
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BRESCIA. Sostenibile, a basso
costo, molto versatile. Ma
com’è fatto Sunspace? Il ma-
teriale principale di base è la
silice, scelta in quanto capa-
ce di immobilizzare particel-
le di dimensioni inferiori ai
10 millesimi di millimetro.
In particolare è stato impie-
gato il fumo di silice (silica fu-
me), di solito utilizzato co-
me aggiunta minerale al ce-
mento. E poi: alginati, bicar-
bonato di sodio, iodato di cal-
cio, biossido di titanio e ac-
qua.

Per arrivare alla sintesi del
materiale poroso, tutti gli in-
gredienti grezzi sono stati
mescolati insieme e poi scal-
dati a 70/80°. A quella tempe-
ratura, il bicarbonato di so-
dio si decompone e rilascia

la CO2 originando i pori.
La struttura porosa finale

di Sunspace è stata esamina-
ta con analisi Tem e Sem. Tra-
mite i test e analisi al micro-
scopio, il team ha potuto rile-
vare come questo materiale
sia in grado di intrappolare
nanoparticelle di PM (di dia-
metro <0,1 µm) fino a circa
0,04 mm in profondità.

Sunspace promuove una
nuova visione della chimica:
più green, attiva per trovare
rimedi ai danni ambientali,
con materiali sostenibili.

Rivestendo gli edifici delle
città si avrebbero grosse pos-
sibilità di ridurre l’inquina-
mento dell’aria. Di seguito il
link che consente di appro-
fondire il tema: https://www.
f r o n t i e r s i n . o r g / a r t i -
cles/10.3389/fchem.2018.00
534/full. Contatti: elza.bon-
tempi@unibs.it, a.zanolet-
ti002@unibs.it. // L. F.

Da Ingegneria
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Una ricetta innovativa
che parte dalla silice
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Sunspace, l’intonaco
che si mangia
le polveri sottili
adesso è brevettato

Allaguidadel team. La prof. Elza Bontempi di Chimica per le tecnologie del Dip. Ingegneria Meccanica
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